
 Carissimi Fratelli e Sorelle,
nella solennità del Corpus domini,
vi propongo due preghiere che recitereremo durante la
santa messa.

BASILICA DI 
SAN PATRIZIO

4 7  A D E L A I D E  S T R E E T ,  F R E M A N T L E ,  W A ,  6 1 6 0

Domenica 22 Giugno 2025

INTENZIONI SANTE MESSE
 Domenica 22 Giugno

Def. Gaetano e Maria Letizia
Def. Alice Mattarrochia (6 mese)

Def. Mark Bonbara
Def. Americo Di Tullio (3 anni)

Def. Salvatore Camarda
Edoardo Cioffi (Int.)

AVVISI
Lunedi 23, ore 11.00

Messa all’Italian village
ore 18.30

Gruppo di preghiera Cenacolo

P. Giancarlo sarà in vacanza in Italia
dal 30 giugno al 25 luglio.

Anno Giubilare
Siamo chiamati ad essere 

Pellegrini di Speranza.

SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO,  ANNO CSANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO, ANNO C

SEGUENZA
(da recitare dopo la seconda lettura)
Ecco il pane degli angeli,
pane dei pellegrini,
vero pane dei figli:
non dev’essere gettato.
Con i simboli è annunziato,
in Isacco dato a morte,
nell'agnello della Pasqua,
nella manna data ai padri.
Buon pastore, vero pane,
o Gesù, pietà di noi:
nutrici e difendici,
portaci ai beni eterni
nella terra dei viventi.
Tu che tutto sai e puoi,
che ci nutri sulla terra,
conduci i tuoi fratelli
alla tavola del cielo
nella gioia dei tuoi santi.

ANIMA DI CRISTO
(da recitare dopo la comunione)

Anima di Cristo, santificami.

Corpo di Cristo, salvami.
Sangue di Cristo, inebriami.

Acqua del costato di Cristo, lavami.
Passione di Cristo, confortami.

O buon Gesù, esaudiscimi.

Dentro le tue ferite nascondimi.
Non permettere che io

mi separi da te.
Dal nemico maligno difendimi.

Nell'ora della mia morte chiamami.
Comandami di venire a te,

perché con i tuoi Santi io ti lodi.
nei secoli dei secoli. Amen.

Augurandovi una buona festa del Corpus Domini, 
vi assicuro la mia preghiera per tutti voi e per le vostre famiglie!
Vostro



LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura (Gen 14, 18-20)

Dal libro della Gènesi

In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem,
offrì pane e vino: era sacerdote del Dio
altissimo e benedisse Abram con queste
parole:
«Sia benedetto Abram dal Dio altissimo,
creatore del cielo e della terra,
e benedetto sia il Dio altissimo,
che ti ha messo in mano i tuoi nemici».
E [Abramo] diede a lui la decima di tutto.

Parola di Dio.
Tutti:     Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsiale (Sal 109)

R. Tu sei sacerdote per sempre, Cristo
Signore.

Oracolo del Signore al mio signore:
«Siedi alla mia destra
finché io ponga i tuoi nemici
a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del tuo potere
stende il Signore da Sion:
domina in mezzo ai tuoi nemici!

A te il principato
nel giorno della tua potenza
tra santi splendori;
dal seno dell’aurora,
come rugiada, io ti ho generato.

Il Signore ha giurato e non si pente:
«Tu sei sacerdote per sempre
al modo di Melchìsedek».

Seconda lettura (1 Cor 11, 23-26)

Dalla prima lettera di san Paolo
apostolo ai Corìnzi

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello
che a mia volta vi ho trasmesso: il
Signore Gesù, nella notte in cui veniva
tradito, prese del pane e, dopo aver reso
grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio
corpo, che è per voi; fate questo in
memoria di me».
Allo stesso modo, dopo aver cenato,
prese anche il calice, dicendo: «Questo
calice è la Nuova Alleanza nel mio
sangue; fate questo, ogni volta che ne
bevete, in memoria di me».
Ogni volta infatti che mangiate questo
pane e bevete al calice, voi annunciate la
morte del Signore, finché egli venga.

Lettore: Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo (Gv 6,51)
Alleluia, alleluia.
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo,
dice il Signore,
se uno mangia di questo pane vivrà in
eterno.
Alleluia.



VANGELO (Lc 9, 11-17)

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù prese a parlare alle
folle del regno di Dio e a guarire quanti
avevano bisogno di cure.
Il giorno cominciava a declinare e i
Dodici gli si avvicinarono dicendo:
«Congeda la folla perché vada nei villaggi
e nelle campagne dei dintorni, per
alloggiare e trovare cibo: qui siamo in
una zona deserta».
Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da
mangiare». Ma essi risposero: «Non
abbiamo che cinque pani e due pesci, a
meno che non andiamo noi a comprare
viveri per tutta questa gente». C’erano
infatti circa cinquemila uomini.
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere
a gruppi di cinquanta circa». Fecero così
e li fecero sedere tutti quanti.
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò
gli occhi al cielo, recitò su di essi la
benedizione, li spezzò e li dava ai
discepoli perché li distribuissero alla
folla.
Tutti mangiarono a sazietà e furono
portati via i pezzi loro avanzati: dodici
ceste.

Sacerdote: Parola del Signore.
Tutti: Lode a te, o Cristo.

Preghiera dei fedeli

Sacerdote: Il Signore si è fatto pane per noi e ci
chiede di accogliere e vivere quest’atto
d’amore. È un compito alto che, nella nostra
libertà, siamo chiamati a vivere ogni giorno.
Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, Signore,
il tuo pane di vita.

1. Perché la Chiesa sappia sempre accogliere la
povertà umana e, attraverso la tua Parola,
sappia trasformarla in abbondanza.
Preghiamo.

2. Perché guardando il nostro corpo ci
ricordiamo sempre che tu ne hai avuto uno
uguale. Preghiamo.

3. Perché la nostra fede non si limiti a una
sterile adesione formale, ma si incarni in
ricchezza spirituale. Preghiamo.

4. Perché la coscienza del tuo sacrificio si
trasformi in coraggio di fronte ai nostri.
Preghiamo.

Sacerdote:  O Padre, tu ci hai redenti col corpo
e il sangue del tuo unico Figlio. L’immensità di
questo amore resta per noi un mistero. Aiutaci a
non ammirarlo soltanto, ma a viverlo. Te lo
chiediamo per Cristo nostro Signore.
Tutti:  Amen.



Orari apertura della chiesa  Lunedi-Sabato:  ore 10.00-13.00   (10.00-15.00 con la presenza dei custodi volontari)
Orari sante Messe                    Lunedi-Sabato:  ore 11.00  Adorazione eucaristica, 
                                                                                    ore 12.00  Messa in inglese
                                                      Domenica:           ore 9.30    Messa in italiano
Confessioni                               Domenica:           ore 9.10-9.30 
Battesimi in italiano               Terza domenica del mese
Ufficio parrochiale                  Martedi-Venerdi 9.00-15.00 Angie Emanuele (Parish Manager)
                                                      Tel. (08) 93352268 - parishmanager@fremantlestpatricks.org.au
Protezione dei minori e delle persone vulnerabili Lynn Tomlinson 0424243224 e Sonia La Macchia 0411 221 187
P. Giancarlo Iollo, OMI            giancarloiollo@gmail.com   www.giollomi.org

CANTI

CANTO DI INIZIO - No. 145 – IL SIGNORE È
BUONO E GIUSTO

Nella casa del Signore puoi trovare, se lo
vuoi, quel che il mondo non potrà donarti
mai: la fiducia in Lui, la speranza in Lui e la
gioia di sapersi amati sempre da Lui.

Rit.   Il Signore è buono e giusto, sa capire e
perdonare. Vieni, fratello, vieni, all’altare
del Signor.

L’importante è non agire con l’inganno e la
menzogna ma cercare con la fede e l’umiltà la
fiducia in Lui, la speranza in Lui e la gioia di
sapersi amati sempre da Lui. Rit.

È la casa del Signore, il rifugio e la fortezza di
chi è solo e ha bisogno di sentir la fiducia in
Lui, la speranza in Lui e la gioia di sapersi
amati sempre da Lui. Rit

CANTO DI OFFERTORIO – No. 42 – A TE
NOSTRO PADRE

Rit:    A te, nostro Padre e nostro Signor,
Pane e vino oggi noi offriam sull’altar.

Grano, diverrai vivo pane del cielo, Cibo per
nutrire l’alma fedel. Rit.

Vino, diverrai vivo sangue di Cristo, Fonte che
disseta l’arsura del cuor. Rit.

Salga fino a te ed a te sia gradita L’ostia che
t’offriamo in tutta umiltà. Rit.

 

CANTO DI COMUNIONE -No. 170 - SILENZIO
DIO

Io ti amo, silenzioso Dio, che ti nascondi dentro
un po' di pane come un bambino dentro la sua
mamma oggi Tu entri nella vita mia.

Rit.    Pane di vita sei, Cristo Gesù per noi e
per l’eternità la vita ci darai. Pane di vita sei,
Cristo Gesù per noi e per l’eternità la vita ci
darai.

Io ti adoro, silenzioso Dio, che mi hai creato
con immenso amore e inviti l’uomo nella casa
Tua alla Tua mensa nell’intimità. Rit.

Tu sazi l’uomo con la vita Tua Un infinito
dentro le creature e l’uomo sente e vede il
volto vero di un Dio che vive nell’umanità. Rit.

CANTO FINALE – No. 195 – SEI GRANDE DIO

C’è una vita che respira in tutto l’universo: è il
cuore del mondo, delle sue creature che grida
forte questa sua canzone.

Rit.  Sei grande Dio, sei grande come il
mondo mio. Sei immenso come il cielo,
come il cuore d’ogni madre  della terra.

Io ti porto il mio mondo pieno di problemi. Ti
porto il mio cuore anche se nel suo dolore ti
grida forte questa sua canzone. Rit.

Le speranze, noi t’offriamo, Dio dell’universo;
le attese del mondo, del tuo popolo Signore,
che loda e canta questa sua canzone. Rit.


